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“Prima”
il suo regnodi

Chiara
Lubich

«Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, 
e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta» (Mt 6,33).

Tutto il Vangelo è una rivoluzione. Non c’è parola di Cristo che assomigli a quella degli uomi-
ni. Senti questa: «Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose (le ne-
cessità della vita) vi saranno date in aggiunta».

La prima preoccupazione dell’uomo, in genere, è la ricerca ansiosa di ciò che è necessario per
dare sicurezza alla sua esistenza. Forse è così anche per te. Ebbene Gesù ti mette di fronte al “suo”
modo di vedere e ti offre un suo modo di agire. Ti domanda un comportamento totalmente di-
verso da quello usuale, e da tenersi non una sola volta, ma sempre. È questo: cercare prima il re-
gno di Dio.

Quando sarai orientato con tutto il tuo essere verso Dio e farai di tutto perché egli regni (cioè
governi la tua vita con le sue leggi) dentro di te e negli altri, il Padre ti darà ciò di cui hai bisogno
giorno per giorno.

Se invece ti preoccupi innanzitutto di te stesso, finisci col curarti principalmente delle cose di
questo mondo e cadi vittima di esse. Finisci col vedere nei beni di questa terra il “tuo” vero pro-
blema, il “fine” di tutti i tuoi sforzi. E ti nasce dentro la grave tentazione di contare unicamente
sulle tue forze e di fare a meno di Dio.

«Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta».

Gesù capovolge la situazione. Se prima tua preoccupazione sarà lui, vivere per lui, allora 
il resto non costituirà più il problema principale della tua esistenza, ma una “aggiunta” o un
“sovrappiù”.

Utopia? Parola irrealizzabile per te, uomo moderno, oggi, in un mondo industrializzato dove
vige la concorrenza e che è spesso in crisi economica? Ti ricordo semplicemente che le difficoltà
concrete di sussistenza per la gente di Galilea non erano molto minori quando Gesù pronunciò
queste parole.

Non è questione di utopia o meno, Gesù ti pone dinanzi all’impostazione fondamentale della
tua vita: o vivi per te, o vivi per Dio.

Ma cerchiamo ora di capire bene questa parola: «Cercate prima il regno di Dio e la sua giusti-
zia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta».

Gesù non ti esorta all’immobilismo, alla passività per le cose terrene, ad una condotta irre-
sponsabile o superficiale nel lavoro.

Gesù vuole cambiare la “preoccupazione” in “occupazione”, togliendoti l’ansia, la paura, l’in-
quietudine.

Egli dice infatti: «Cercate “prima” il regno…».

10Città nuova • n.15/16 • 2009



Il senso di “prima” è “sopra ogni cosa”. La ricerca del regno di Dio è messa al primo posto e
non esclude che il cristiano debba anche occuparsi delle necessità della sua vita.

«Cercare il regno di Dio e la sua giustizia», poi, significa avere una condotta conforme alle esi-
genze di Dio manifestate da Gesù nel suo Vangelo.

Soltanto cercando il regno di Dio, il cristiano sperimenterà la potenza meravigliosa del Padre
in suo favore.

Ti narro un episodio.
È di tempo fa, eppure appare di una incredibile attualità. Conosco infatti numerosi ragazzi e

giovani che si comportano ora come agiva quella ragazza.
Si chiamava Elvira. Frequentava le magistrali. Era povera. Solo una media alta le poteva assicu-

rare il proseguimento degli studi. Possedeva una fede forte. Il suo professore di filosofia era ateo,
cosicché non di rado mostrava le verità su Cristo e sulla Chiesa sfocate, se non deformate. Il cuore
della ragazza bolliva. Non per sé, ma per l’amore a Dio, alla verità e alle sue compagne. Pur con-
scia che contraddicendo il professore avrebbe potuto avere un cattivo voto, ciò che sentiva dentro
era più forte di lei. Alzava la mano in ogni occasione, domandava la parola: «Non è vero, profes-
sore». Forse qualche volta non avrà avuto tutti gli argomenti per controbattere le disquisizioni del
professore, ma in quel «non è vero» c’era la sua fede, che è dono di verità e fa pensare.

Le compagne, che l’amavano, cercavano di dissuaderla dai suoi interventi perché non le fossero
dannosi. Ma non riuscivano.

Passano alcuni mesi. È l’ora di distribuire la pagella. La ragazza la prende e trema. Poi un tuffo
di gioia. Dieci! Il massimo voto.

Aveva cercato innanzitutto che Dio e la sua verità regnassero e il resto era venuto in sovrappiù.

«Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta».

Se anche tu cercherai il regno del Padre, sperimenterai che Dio è Provvidenza per tutte le esi-
genze della tua vita. Scoprirai la normale straordinarietà del Vangelo.

Pubblicata su Città nuova n.8/1979.
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Scrivi le tue esperienze al Forum di:
www.teens4unity.net

«Cercate prima il regno di
Dio e la sua giustizia, e tutte
queste cose vi saranno date
in aggiunta»

Tutto il Vangelo 
è una rivoluzione. 
Non c’è parola di Gesù che 
assomigli a quella degli uomini. 
La prima preoccupazione 
dell’uomo, in genere, 
è la ricerca ansiosa di ciò 
che è necessario per dare 
sicurezza alla sua esistenza. 
Forse è così anche per te. 
Ebbene Gesù ti mette di fronte 
al “suo” modo di vedere e ti offre
un suo modo di agire.
Ti domanda un comportamento
totalmente diverso da quello
usuale, e da tenersi non 
una sola volta, ma sempre. 
E’ questo: cercare prima 
il regno di Dio.

Dal commento di Chiara Lubich
Adattamento a cura dei Centri Gen3

UN MODO
DI AGIRE
TUTTO
NUOVO

Sotto la lente...

Siamo un gruppo di Ragazzi per
l’unità, nella nostra città, Paragomi-
nas, non ci sono trasporti pubblici e
ci muoviamo sempre in bicicletta, chi
per raggiungere la scuola chi il la-
voro, come Flavio, che porta, nei vari
negozi della città, i dolci che la
mamma prepara.
Un giorno, mentre eravamo tutti in
chiesa, la bicicletta di Flavio è stata
rubata. Questo dolore è stato l’occa-
sione per amare Gesù Abbandonato.
Abbiamo chiesto a Gesù di aiutarci,
affidando a Lui questa nostra pre-
occupazione, siamo passati poi ad
occuparci di Flavio.  Uno di noi ha
dato la propria bicicletta, così Flavio
poteva continuare a consegnare i
dolci, quel guadagno è molto impor-
tante per la sua famiglia. Due setti-
mane dopo uno dei clienti della
mamma di Flavio che non aveva i
soldi per pagarle quanto doveva, ha
proposto di risarcire il debito con
una bicicletta.
Saputo questo tutti noi abbiamo esul-
tato di gioia: anche questa volta Gesù
aveva risposto in nostro favore.
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Mt 6,33

Se cercherai 
il regno del Padre,
se metterai Dio
al primo posto, 
sperimenterai 
che Lui
è Provvidenza 
per tutte 
le esigenze 
della tua vita. 
Scoprirai 
la normale 
straordinarietà 
del Vangelo.

Come è 
successo ai... Ragazzi perl’unità del Brasile

PdV

Quando metterai Dio 
al primo posto e farai 
di tutto perché egli viva 
dentro di te e negli altri,
egli, come Padre, ti darà 
ciò di cui hai bisogno 
giorno per giorno.

Se invece ti preoccupi innanzitutto di
te stesso, finisci col curarti principal-
mente delle cose di questo mondo e
cadi vittima di esse. Finisci col ve-
dere nei beni di questa terra il “tuo”
vero problema, il “fine” di tutti i tuoi
sforzi. E ti nasce dentro la grave ten-
tazione di contare unicamente sulle
tue forze e di fare a meno di Dio.
Gesù capovolge la situazione. 
Gesù ti pone dinanzi all’impostazione
fondamentale della tua vita: 
o vivi per te, o vivi per Dio.

Gesù vuole cambiare 
la “preoccupazione” 
in “occupazione”, togliendoti
l’ansia, la paura, l’inquietudine.
Egli dice infatti: “cercate
‘prima’ il regno…”.

Il senso di “prima” è “sopra ogni
cosa”. La ricerca del regno di Dio è
messa al primo posto e non esclude
che il cristiano debba anche occuparsi
delle necessità della sua vita.

“Cercare il regno di Dio e la sua giusti-
zia”, poi, significa avere una condotta
conforme alle esigenze di Dio manife-
state da Gesù nel suo Vangelo.

Soltanto cercando il regno di Dio, 
potrai sperimentare la potenza 
meravigliosa del Padre 
in tuo favore.


